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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli 
affari esteri e dei beni culturali ed ambien­
tali — Per sapere - p remesso che: 

l'obelisco di Axum, so t t ra t to in Et io­
pia dalle t ruppe di occupazione i tal iane, 
siede oggi nella piazza ant i s tante il pa lazzo 
della Fao sul colle Aventino a Roma; 

in base al t r a t t a to di pace del 1947 
sottoscrit to da Italia e nazioni unite , l 'Italia 
si impegnava (articolo 37) a res t i tu i re 
senza condizioni, en t ro diciotto mesi tu t te 
le opere d 'arte, gli archivi, gli oggetti reli­
giosi e quelli di valore storico che le sue 
t ruppe d 'occupazione avevano so t t ra t to ai 
cit tadini etiopi dopo il 3 o t tobre 1936; 

è bene r icordare che Axum, a t tua le 
città dell 'Etiopia ed ant ica capitale del 
Regno di Axum, è ancora cons idera ta la 
città santa del Crist ianesimo etiopico e 
conserva numeros i resti di età paleoet io­
pica; 

il pr incipio della res t i tuzione ai Paesi 
del Terzo m o n d o dei loro beni cul tura l i 
sot t rat t i dalle potenze coloniali ha o t t enu to 
il pieno appoggio dell 'Unesco; 

nel 1956, al fine di un reale r is tabi­
l imento dei rappor t i diplomatici t r a Italia 
ed Etiopia, venne istituita u n a commis ­
sione per lo studio delle modal i tà di r e ­
st i tuzione della grande stele di Axum; 

o rma i da molte legislature si susse­
guono interrogazioni pa r l amen ta r i che 
chiedono la rest i tuzione della stele —: 

quali sollecite iniziative i n t endano as­
sumere al fine di da re seguito agli impegni 
assunt i nel 1947, in considerazione che tale 
res t i tuzione cost i tuirebbe non solo u n do­
veroso a t to di r ispet to dei pr incipi del 
dir i t to del l ' indipendenza dei popoli, della 
mora le e della cul tura universale, m a an ­
che, e sopra t tu t to , u n gesto di e n o r m e 

valore simbolico da par te dello s ta to ita­
l iano nei confronti di quello etiope. Sa­
rebbe inol tre o p p o r t u n o sapere se il Go­
verno italiano, con la res t i tuzione della 
stele di Axum, non in tenda associarsi al­
l 'opera di valorizzazione cul turale che vede 
impegnat i organismi scientifici di varie na­
zionali tà nella r iscoperta, nel r ecupe ro e 
nel r e s t au ro dei siti archeologici della zona 
di Axum, che fu la culla già duemila ann i 
fa, delle più ant iche civiltà d'Africa e cen­
t ro di relazioni t r a il Medio or iente ed i 
popoli del Medi te r raneo . (5-01146) 

POZZA TASCA. - Ai Ministri dell'in­
terno, degli affari esteri e della solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

sabato 30 novembre 1996 a Fiumicino 
è s ta to a r res ta to un trafficante cambogiano 
di bambini , Cao Leng Hout, che cercava di 
passa re la frontiera con qua t t ro bambin i al 
seguito; 

da q u a n t o è sino ad o ra emerso dalle 
indagini, si po t rebbe ipot izzare u n colle­
gamento t ra l 'arresto del cambogiano con 
gli o r ro r i di Marcinelle e la po ten te mu l ­
t inazionale dei pedofili; 

il d r a m m a t i c o traffico è s ta to sven­
ta to solo grazie all 'eroico gesto di una dei 
qua t t r o bambin i che accompagnavano il 
cambogiano, che ha ur la to « non è mio 
p a d r e »; 

l'Italia ha ratificato, con legge 27 
maggio 1991, n. 176, la convenzione inter­
nazionale sui diritti dell ' infanzia, a p p r o ­
vata dall 'Assemblea generale delle Nazioni 
uni te il 20 novembre 1989; 

all 'articolo 34 di tale convenzione si 
afferma che gli Stati cont raent i « si impe­
gnano a proteggere il fanciullo cont ro ogni 
forma di s f ru t tamento e violenza sessuale. 
A tal fine gli stati devono p r e n d e r e in 
par t icolare ogni misura ar t icolata sul 
p iano nazionale, bi laterale e mul t i la tera le 
per prevenire l ' induzione e la coercizione 
di u n fanciullo per coinvolgerlo in attività 
sessuali illecite, lo s f ru t tamento dei fan­
ciulli nella pros t i tuz ione o in al t re pra t iche 
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sessuali illecite, lo s f ru t tamento dei fan­
ciulli in spettacoli o mater ia l i pornograf i ­
ci »; 

in base alla d ichiaraz ione ed al­
l 'agenda per le azioni adot ta te dal con­
gresso mondiale con t ro il dilagare del com­
mercio sessuale dei minor i , svoltosi a Stoc­
colma dal 27 al 31 agosto 1996, tu t te le 
istituzioni, nazional i e sovranazional i , sono 
chiamate ad in tervenire per p romuovere 
una azione coord ina ta in questo set tore —: 

quali iniziative urgent i i n t endano as­
sumere per concordare una azione con­
giunta con gli Stati m e m b r i dell 'Unione 
europea al fine di: 

a) identificare le reti esistenti o 
stabilirne di nuove t ra le autor i tà nazional i 
ed internazional i incar icate del man ten i ­
mento dell 'ordine e la società civile, al fine 
di sorvegliare e r ep r imere lo s f ru t tamento 
sessuale dei minor i ; 

b) ist i tuire uni tà speciali delle forze 
di polizia, fornendo tut t i gli agenti di una 
formazione specifica in psicologia infantile, 
dotate di fondi sufficienti e di servizi di 
accoglienza dei fanciulli, per combat te re lo 
sfrut tamento dei minor i a fini commer ­
ciali; 

c) costi tuire u n registro in te rnaz io­
nale central izzato dei bambin i abusat i o 
scomparsi; 

d) at t ivare una cooperazione con gli 
stati ex t racomuni tar i per un i fo rmare i 
reati connessi alla pedofilia, p recedendo 
criteri e sanzioni univoche in ciascun or­
d inamento nazionale; 

e) ado t ta re u n a legislazione extra­
terr i toriale che pe rme t t a di perseguire da­
vanti ai singoli t r ibunal i nazional i gli au­
tori di abusi sessuali commessi all 'estero, 
anche senza la denuncia della vit t ima o dei 
suoi legali r appresen tan t i ed anche se il 
delitto non sia definito come tale nel paese 
in cui ha avuto luogo; 

f) met te re in a t to misure per p re ­
venire con urgenza il fenomeno dello sfrut­

t a m e n t o sessuale legato ad Internet e ad 
al t re forme di tecnologia informatica. 

(5-01147) 

MARENGO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

PAmgas di Bari ha bloccato per m o ­
rosità la erogazione del m e t a n o agli im­
pianti di r i sca ldamento di alcuni uffici 
f inanziari (palazzo del l ' in tendenza di fi­
nanza) ; 

la morosi tà , cronica di anni , am­
mon ta a circa duecento milioni, ol tre gli 
interessi legali e le pesant i spese di con­
tenzioso; 

a farne le spese sono ovviamente i 
d ipendent i , specie con il f reddo invernale; 

lo Stato è no to r i amen te un cattivo 
pagatore , men t r e al con t ra r io perseguita e 
ta r tassa gli i taliani - : 

qual i iniziative in tenda met te re in 
at to affinché gli uffici f inanziari periferici 
vengano messi in condizione di solvibilità 
per non spe rpe ra re u l te r iormente , per inu­
tili r i ta rd i e contenziosi, ingenti somme che 
po t rebbero t rovare migliore uti l izzazione; 

se i r i ta rdi con cui vengano erogati i 
fondi s iano da ascriversi a difficoltà di 
ca ra t te re burocra t ico e al l 'assenza totale di 
fondi da pa r t e del competen te minis tero. 

(5-01148) 

MARENGO. — Ai Ministri delle finanze 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

il prol i ferare di associazioni private 
per la r icerca sul cancro e per la tutela di 
por ta tor i di handicap e chi più ne ha più 
ne metta , crea sconcerto per il clima di 
assoluta ana rch ia che aleggia nel set tore e 
per la totale lat i tanza degli organi t r ibu tar i 
di control lo dello Stato; 

l'invio di contr ibut i viene caldeggiato 
a t t raverso la sponsorizzazione generosa 
della Rai ed a spese di chi non è da to 
sapere; 
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ogni a n n o vengono raccolti cent inaia 
di miliardi grazie alla generosi tà di tant is­
simi italiani la cui buona fede and rebbe 
meglio tutelata - : 

se siano mai state predisposte verifi­
che contabili e t r ibu ta r ie pe r accer ta re 
l 'entità delle somme incassate a vario titolo 
dalle associazioni e se le stesse associazioni 
siano r iconosciute dal minis te ro della sa­
nità; 

se non ri tenga di dover p red i spor re 
tut te le doverose iniziative finalizzate a 
disciplinare l'attività delle associazioni 
control lando l 'utilizzo delle s o m m e incas­
sate e rendendole note sulla Gazzetta Uf­
ficiale dello Stato. (5-01149) 

GUIDO DUSSIN, DOZZO, MICHIELON, 
COVRE e LUCIANO DUSSIN. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la società Autovie Venete spa ha già 
completa to i due terzi del t r a t to dell 'au­
tos t rada A28, da Pordenone a Conegliano, 
di raccordo t ra le au tos t rade A4 e A27, ed 
in par t icolare i lotti 24-25 e 26-27 da 
Pordenone a Sacile, nella regione Friuli-
Venezia Giulia; 

la real izzazione di tali lotti non è 
stata sot toposta alla p rocedu ra per la Va­
lutazione di impa t to ambien ta le in q u a n t o 
veniva applicato il regime t rans i tor io del­
l 'applicazione della legge; 

il proget to di mass ima iniziale era 
riferito a tu t to il t r a t to au tos t rada le da 
Pordenone a Conegliano e comprendeva 
quindi anche i lotti 28 e 29 da Sacile a San 
Vendemiano-casel lo di Conegliano, nella 
regione Veneto; 

tale proget to di mass ima era stato 
esamina to in un unico contesto dall 'ANAS 
e ha avuto nel suo complesso il pa r e r e 
favorevole del Consiglio di ammin i s t r a ­
zione dell 'ANAS; 

la commiss ione tecnica regione Ve­
neto ha già espresso pa r e r e favorevole con 
prescrizioni per la s is temazione dell 'uscita 

e del parcheggio scambia tore in località 
San Vendemiano, re la t ivamente al proget to 
dei lotti 28 e 29 e s embra che il Ministero 
dei lavori pubblici avesse indet to la con­
ferenza di servizi per i giorni 24 e 25 
se t t embre 1996; 

l 'inizio dei lavori e ra stato ipot izzato 
pe r i p r imi giorni del 1997; 

l 'esecuzione dei due ult imi lotti (28 e 
29) è bloccata e il proget to sembra a rena to 
in q u a n t o viene r ichiesto l 'assoggettamento 
del proget to medes imo alla p rocedura di 
Valutazione di impa t to ambienta le ; 

allo s tato a t tuale delle cose risulta 
impensabi le r imet te re in discussione la va­
lidità del l ' intera opera , essendo già realiz­
zata per i due terzi dei lavori - : 

se non in tenda in tervenire per risol­
vere i p rob lemi che incon t ra il completa­
m e n t o del l 'autos t rada, che risulta di im­
p o r t a n z a vitale per la popolaz ione e per lo 
svolgimento delle attività economico-pro­
duttive delle regioni in teressate essendo 
un ' indispensabi le via di col legamento con 
il nord-es t Europa ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o r i e saminare 
la s i tuazione e cons iderare l 'unicità del­
l 'opera nel suo complesso e l ' impossibilità 
di in tervenire ad opera o r a m a i u l t imata 
per i due terzi dei lavori, t enendo conto 
che r ichieste pre tes tuose dell 'ul t imo mo­
mento , che vogliono so t toporre alla proce­
d u r a di V.I.A. l 'ult imo t ra t to del l 'auto­
s t rada , non p o t r a n n o di cer to obbligare la 
res t i tuzione in prist ino, ad opera quasi 
compiuta , m a r iusc i ranno senz 'a l t ro ad 
in t ra lc iare il corso del l 'approvazione del 
progetto, c r eando notevoli disagi alla cir­
colazione automobil is t ica e al t r a spor to 
merci e ingenti dann i allo sviluppo delle 
attività industr ia l i e tur is t iche della zona; 

di fronte a notizie a l la rmant i secondo 
le quali l ' adeguamento del proget to po ­
t rebbe provocare u n r i t a rdo di due ann i 
alla sua definitiva approvazione, qual i 
s iano i tempi certi che si prevedono per 
l 'approvazione del proget to medesimo, 
l 'inizio dei lavori e il comple tamento del­
l ' au tos t rada A28. (5-01150) 
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NEGRI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

dal 12 novembre 1996 un gruppo di 
ext racomuni tar i sta occupando a rb i t ra r ia ­
mente la chiesa di San Berna rd ino alle 
Ossa in Milano; 

ogni società civile deve rif iutare l'ol­
traggiosa pra t ica di occupazione di una 
chiesa in piena attività di culto; 

i predet t i ex t racomuni tar i occupa­
vano il legalmente da più t empo il cen t ro di 
pr ima accoglienza di via Pitteri in Milano; 

il comune di Milano per ol tre u n 
anno ha condot to mediazioni per po r r e 
r imedio alla si tuazione, p u r essendo evi­
dente la pre tes tuosi tà delle richieste degli 
ospiti ex t racomuni tar i , resa esplicita dal 
totale rifiuto di ogni soluzione proposta ; 

la pre tesa di queste persone a l t ro non 
è se non quella di o t tenere collet t ivamente 
ospitalità gra tui ta da pa r te delle istituzioni, 
evento non possibile visto che verrebbe a 
creare u n pericoloso precedente , conside­
ra ta pu re la scarsità di alloggi popolar i per 
i cit tadini regolarmente inseriti nelle gra­
duator ie di assegnazioni degli stessi - : 

se non ri tenga oppor tuno e doveroso 
met tere in a t to un intervento delle forze 
dell 'ordine per po r re fine a l l ' a rbi t rar ia oc­
cupazione della chiesa allo scopo di resti­
tuir la al suo reale ruolo di professione di 
fede per i pra t icant i cattolici. (5-01151) 

BRÚÑALE e CORDONI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la signora Nunzia ta Pagliano assegna-
tar ia di un alloggio popolare sito nel co­
m u n e di Massa, via Democrazia 29, o t tenne 
il 16 maggio 1969 la cessione in p ropr ie tà 
dell ' immobile con cont ra t to di reper to r io 
n. 2374 al prezzo di lire 958.750; 

tale cont ra t to fu giudicato affetto da 
nullità, pe rché il prezzo era stato e r ronea­
mente de te rmina to nel 50 per cento del 
costo di costruzione, ai sensi dell 'art icolo 
14 della legge 27 aprile 1962, n. 231, e non 
in base al valore venale dell'alloggio al 

m o m e n t o delle del iberazioni della ces­
sione, ai sensi dell 'articolo 6 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 17 gennaio 
1959, n. 2; 

solo il 2 gennaio 1984 l ' In tendenza di 
Massa Car ra ra comunica al l ' interessata 
che il valore dell'alloggio (con r i fer imento 
al mese di aprile del l 'anno 1968) è s tato 
de te rmina to in lire 4.600.000, e che, perciò, 
r imangono da versare lire 2.245.000, ver­
samen to che la signora Pagliano effettua il 
20 gennaio 1987; 

il 24 d icembre 1993, l ' In tendenza di 
Massa Car ra ra regolarizza il con t ra t to 
n. 2374, apponendovi una apposi ta appen­
dice relativa all 'avvenuto ve r samento ag­
giuntivo; 

con del iberazione n. 116 del 1994, la 
Corte dei conti r icusa il visto e la conse­
guente registrazione del cont ra t to , perché 
con l 'entrata in vigore della legge 513 del 
1977 e l 'abrogazione della normat iva pree­
sistente il p rezzo di cessione doveva essere 
de te rmina to con i cri teri stabiliti al l 'art i­
colo 28 della stessa legge, modificato dal­
l 'articolo 52 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457; 

lo stesso Ministero delle f inanze -
Direzione generale del demanio , con de­
creto ministeriale n. 26909 del 30 gennaio 
1978 e n. 22273 del 2 maggio 1979, dettava 
precise istruzioni agli organi periferici in 
ord ine al per fez ionamento dei contra t t i 
st ipulati in base al 50 per cento del costo 
di costruzione anziché in base al valore 
venale; 

l ' In tendenza di finanza di Massa Car­
r a r a il 6 maggio 1995 comunica alla si­
gnora Pagliano che il valore a t tuale del­
l'alloggio è di lire 100 milioni, invi tandola 
conseguentemente a compiere il versa­
m e n t o aggiuntivo; 

tale incredibile vicenda evidenzia 
senza dubbio gravi responsabil i tà da pa r t e 
degli uffici pubblici, con d a n n o ri levante 
nei confronti della signora Pagliano - : 

se sussistano responsabil i tà di ord ine 
amminis t ra t ivo in terne a l l ' amminis t ra­
zione; 
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quali provvedimenti si in tenda assu­
mere nei confronti degli eventuali respon­
sabili; 

se l ' amminis t razione, a fronte di u n 
danno certo a r reca to , in tenda a s sumere 
provvedimenti idonei a sana re il possibile 
contenzioso. (5-01152) 

ARMOSINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministro delle finanze 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

l 'articolo 1, c o m m a terzo, del decre to-
legge 21 o t tobre 1996, n. 536, ha elevato 
dal qua t t ro al dieci pe r cento, a decor re re 
dal 23 ot tobre 1996 fino al 31 d icembre 
1996, l 'aliquota Iva sui farmaci di categoria 
C di cui alla legge n. 5367 del 1993, cioè 
sui prodot t i farmaceutici non mutuabi l i , 
più comunemen te conosciuti come « medi ­
cinali da banco »; 

la sovracitata disposizione, nono­
stante l ' aumento del prelievo fiscale, sta­
bilisce altresì che « res t ano immuta t i i 
prezzi al pubbl ico dei medicinali predet t i 
vigenti alla da ta del 1° o t tobre 1996»; 

l'Iva si cara t te r izza per essere una 
imposta sui consumi finali, conseguente­
mente la previsione normat iva in oggetto si 
pone in cont ras to con i pr incìpi vigenti in 
mater ia di imposizione sul valore aggiunto; 

l ' aumento dell'Iva e il contes tuale 
« blocco » al p rezzo an te r iore alla maggio­
razione Iva dei prezzi finali del prodot to , 
si riflette sui margin i degli opera tor i eco­
nomici che s tanno « a mon te » del consumo 
finale (produt tor i , dis tr ibutori , farmacisti) 
e grava sui medesimi; 

la disposizione normat iva in esame 
viola d u n q u e il pr incipio fondamenta le , 
sancito espressamente anche a livello so-
vranazionale dell 'art icolo 2 della p r i m a 
direttiva Cee n. 67/227, per il quale l'Iva si 
cara t ter izza come « imposta generale sui 
consumi »; 

nel set tore farmaceut ico vigono con­
dizioni di p rezzo amminis t ra t ivo, per cui, 
da to il p rezzo al consumo, i prezzi appl i ­
cabili nelle precedent i fasi del ciclo p r o ­
duzione-dis t r ibuzione vengono de te rmina t i 
a r i t roso; conseguentemente , il maggior 
onere fiscale si t r aduce in minor i prezz i di 
t ras fer imento al net to dell'Iva in u n a o più 
fasi del processo produtt ivo; 

la disposizione in oggetto integra inol­
t re una forma di imposizione occulta, for­
m a l m e n t e der ivante da l l ' aumento dell'Iva, 
m a sos tanzia lmente a u t o n o m a da questo; 

in altr i termini , il sudde t to a u m e n t o 
dell'Iva n o n si t r adu r r ebbe , come sarebbe 
corre t to , in una imposizione sul consumo 
finale del farmaco, m a in u n a imposizione 
specifica ed occulta, sul volume d'affari 
degli opera to r i del set tore farmaceut ico. 
Senza cons iderare pe ra l t ro che, in tale 
circostanza, l ' aumento dell 'Iva avrebbe 
come con t ropar t i t a una r iduz ione del red­
dito imponibi le , con conseguente cont ra­
zione del gettito Irpef e Ilor; 

una forma impositiva di tal fatta co­
stituisce u n a grave e significativa viola­
zione dei pr incìpi comuni ta r i in ma te r i a 
fiscale, s tante il divieto di i n t r o d u r r e forme 
di imposiz ione sul volume d'affari diverse 
dall 'Iva sanci to dall 'art icolo 33 della stessa 
direttiva Cee n. 77/388; 

l'Iva è un imposta « comuni t a r i a » 
(applicata cioè sulla base di pr incìpi uni ­
formi in tu t to l 'ambito dell 'Unione eu ropea 
ed il cui gettito è in pa r t e des t inato al 
finanziamento delle isti tuzioni comuni ta ­
rie), conseguentemente qualsiasi violazione 
dei pr incìpi di funz ionamento dell'Iva, co­
stituisce violazione di n o r m e comuni ta r ie , 
ge ra rch icamente sovraordinate alle n o r m e 
in terne; 

il disposto di cui all 'articolo 1, c o m m a 
terzo del decreto-legge 21 o t tobre 1996, 
n. 536, è d u n q u e in cont ras to con l 'art icolo 
2 della p r i m a direttiva Cee n. 67/227, con 
l 'articolo 33 della sesta direttiva Cee n. 77/ 
388, nonché con la disciplina in te rna in 
mate r ia di imposta sul valore aggiunto di 
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cui al decreto del Pres idente della Repub­
blica n. 633 del 1972 - : 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare per evitare di immet t e re nelFordina-
mento i tal iano u n a n o r m a che, cont ra ­
stando con le n o r m e comuni ta r i e ad essa 

sovraordinate , sia suscettibile di disappli­
cazione, ed un i fo rmare le disposizioni le­
gislative in mate r ia di Iva alla normat iva 
comuni ta r ia ed al decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 633 del 1972. 

(5-01153) 




